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Regolamento di mobilità interna 

Art.1 
 
L’istituto della mobilità interna concerne l’assegnazione del personale di pari categoria e profilo 
professionale sia temporanea che definitiva in aree (centri di responsabilità) diverse da quelle 
di provenienza. 
 

Art.2  
 
La mobilità interna è strumento organizzatorio dell’Ente per consentire attraverso una 
maggiore flessibilità dell’impiego delle risorse umane il raggiungimento dei programmi e degli 
obbiettivi dell’Ente con efficienza, efficacia ed economicità, nonché per facilitare la 
riqualificazione e l’arricchimento professionale del personale. 
 

Art.3  
 
Per la mobilità interna l’Amministrazione, attraverso la conferenza dei Responsabili, si avvale 
dei dati conoscitivi delle schede di valutazione che annualmente sono effettuate dai 
Responsabili delle aree. 
 

Art.4  
 
Per effetto dell’art. 2, la conferenza dei responsabili, al fine di dare attuazione al programma 
economico gestionale può, con il collegato atto di assegnazione del personale ai centri di 
responsabilità, disporre un avvicendamento del personale stesso avvalendosi degli strumenti di 
valutazione descritti nell’art. 3. 
 

Art.5  
 
La determinazione della conferenza dei responsabili di cui all’art. 4 deve essere adottata entro i 
termini di approvazione del PEG e deve essere pubblicata all’albo pretorio, alla bacheca delle 
comunicazioni sindacali e contestualmente comunicata al personale coinvolto 
nell’avvicendamento e alle R.S.U. e alle OO.SS.. 
Il provvedimento diventa efficace decorsi  20 giorni dalla data di pubblicazione all’albo pretorio. 
 

Art.6  
 
Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione della determinazione con cui si procede 
all’avvicendamento,  il personale interessato potrà fare domanda di mobilità volontaria, 
corredata da nulla osta del responsabile del servizio di provenienza, all’ufficio personale per i 
posti oggetto di avvicendamento. Un’apposita commissione composta dal responsabile del 
servizio e dal segretario generale e dal responsabile dell’ufficio personale valuterà l’idoneità del 
dipendente (formazione professionale, attitudine, esperienza, motivazioni) confermando o 
modificando la scelta d’ufficio con atto motivato. 
Potranno inoltre essere presentate domande di mobilità volontaria negli stessi modi e termini a 
seguito dell’informativa della proposta del piano comunale delle assunzioni per la copertura di 
posti oggetto di mobilità esterna o concorso. 
 

Art.7  
 
Il personale, già interessato una prima volta a un processo di mobilità interna non può essere 
assegnato ad un’altra area (centro di responsabilità) non prima di due anni dall’ultima 
destinazione. 
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Procedure 

Art.8  
 
Tutti gli ordini di mobilità devono essere comunicati al dipendente almeno 10 giorni prima e 5 
alle RSU e alle OO.SS. della loro esecutività a pena di inefficacia. 
 

Art.9  
 
Il dipendente che ritiene di essere stato leso per il mancato accoglimento della propria istanza 
entro 5 giorni prima della data prevista per la copertura del posto al quale aspirava, può 
ricorrere al direttore generale (in assenza al Segretario Comunale) che si esprimerà entro 3 
giorni in contraddittorio con le RSU e le OO.SS.. Analogo ricorso è consentito al dipendente 
oggetto di mobilità di ufficio. I ricorsi non interrompono l’efficacia dei provvedimenti adottati a 
condizione che sia dato riscontro agli stessi nei termini predetti. 

 
Art.10 

 
E’ esclusa dalla presente disciplina la mobilità d’ufficio all’interno dell’Ente che comporti 
modifica del profilo professionale nell’ambito della stessa categoria, tranne se richiesta 
volontariamente secondo la disciplina dell’art. 6, ove le norme giuridiche contrattuali lo 
permettano. 
Il dipendente che per sua richiesta intende modificare il profilo professionale ai fini 
dell’accrescimento professionale può essere trasferito in mobilità interna in altro centro di 
responsabilità purché sia garantita la funzionalità del servizio di appartenenza e/o ci sia altra 
richiesta sempre per il settore di provenienza di una mobilità interna da altro centro di 
responsabilità o di una mobilità esterna. 
In ogni caso il provvedimento di mobilità interna è conseguenziale alla valutazione favorevole 
della domanda da parte del Responsabile del Servizio ricevente e del Segretario Generale ex 
art. 6, e al cambio di profilo professionale. 
Non è possibile chiedere un ulteriore cambio di profilo professionale prima che siano trascorsi 
due anni dal precedente cambio. 
 

Art.11 
 
Alla mobilità prevista nel presente regolamento si da esecuzione con determinazione dei 
Responsabili interessati, sentita la conferenza dei responsabili dei servizi. 
 

Mobilità esterna in uscita 

Art.12 
 
Le domande di trasferimento, debitamente motivate, possono essere presentate dai dipendenti 
che hanno maturato una anzianità di servizio nell’Ente non inferiore a cinque anni. 
Il Responsabile del servizio al quale viene rivolta una domanda di mobilità in uscita deve 
rispondere entro 30 giorni. 
L’eventuale diniego deve essere adeguatamente motivato. 
Il nulla osta al trasferimento, una volta concesso, produce effetti entro e non oltre 6 mesi dal 
rilascio, al termine dei quali decade. La domanda può essere proposta successivamente e in 
caso di diniego lo stesso dovrà essere motivato adeguatamente. 
La richiesta di trasferimento può essere ritirata dal dipendente non oltre i 30 giorni successivi 
alla comunicazione di avvio della procedura, salvo che non si sia gia provveduto alla copertura 
del posto resosi vacante. 
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In ogni caso trascorsi i 24 mesi dalla formulazione del parere sfavorevole si procederà alla 
concessione del nulla osta se la richiesta è motivata da particolari situazioni quali: 

A) necessità di ricongiungimento a familiari conviventi  (coniuge-figli-genitori) la 
cui residenza dista a più di sessanta km; 

B) necessità di accudire familiari conviventi (coniuge-figli-genitori) gravemente 
ammalati o portatori di handicap psicomotoria invalidante, distanti più di trenta 
km dal luogo di lavoro; 

C) presenza di uno o più figli minori di 10 anni residenti a più di trenta km. 
In presenza di più di una condizione di  disagio indicate alle lettere precedenti, sopraggiunta 
alla sottoscrizione del contratto di lavoro, la conferenza dei Responsabili dei Servizi può 
concedere il nulla osta in deroga al vincolo prescritto nel primo comma del presente articolo, 
previa previsione di copertura del posto lasciato vacante. 
 

Mobilità esterna in ingresso 

Art. 13 
 
L’Amministrazione può ricoprire posti vacanti in organico mediante passaggio diretto di 
dipendenti appartenenti alla stessa qualifica e categoria in servizio presso altre pubbliche 
amministrazioni che facciano domanda di trasferimento. 
Il trasferimento è disposto previo consenso dell’Amministrazione di appartenenza. 
Il numero dei posti da riservare alla mobilità esterna viene individuato dalla Giunta Comunale 
in sede di definizione del “piano occupazionale delle assunzioni”. 
Le domande di trasferimento sono valutate se ritenute rispondenti alle effettive esigenze 
dell’Ente, in relazione alla professionalità da ricercare. 
Per il personale trasferito per mobilità sussiste l’obbligo di permanenza nell’Ente per un periodo 
di anni 5 decorrente dalla data di assunzione. 
Delle procedure di mobilità esterna sarà data informazione alle OO.SS.  
Saranno prese in considerazione le domande di lavoratori in servizio di ruolo con una 
esperienza lavorativa, alla data di presentazione della domanda di almeno 12 mesi in profilo 
uguale od analogo per contenuto a quello di cui al posto da ricoprire. 
Al fine di addivenire alla scelta dei lavoratori da assumere, si procederà ad una selezione per 
titoli e colloqui per la verifica del possesso dei requisiti attitudinali  e professionali richiesti per 
il posto da ricoprire, da parte del Segretario Generale e del Responsabile dell’area (centro di 
responsabilità) di assegnazione e del responsabile dell’ufficio personale. 
Nella ricorrenza di casi di incompatibilità, intesa in senso lato, la Commissione sarà composta 
da tre membri scelti nelle persone del Segretario Comunale e nelle persone dei Dirigenti o 
Responsabili incaricati di posizione organizzativa di altri enti locali territoriali o di altri soggetti 
esperti; nel caso sia impossibile la partecipazione di un Segretario Generale, la commissione si 
comporrà solo di Dirigenti o Responsabili incaricati di posizione organizzativa o di altri soggetti 
esperti. 
I Dirigenti, i Responsabili incaricati di posizione organizzativa e gli altri componenti esperti 
saranno scelti fra soggetti esperti in materia di rapporto di lavoro nel pubblico impiego e nella 
materia costituente l’ambito operativo dell’unità da assumere. 
Il colloquio sarà effettuato anche in presenza di una sola domanda di trasferimento e il giudizio 
sarà insindacabile. 

 
Norme finali 

 
Art. 14 

 
Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento si rinvia alle leggi nazionali vigenti. 
 


